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Intervento del Presidente
della Provincia di Trieste,
Maria Teresa Bassa Poropat
Autorità, Colleghi docenti, Corpo amministrativo, Studenti,
Signore e Signori, ringrazio il Magnifico Rettore per l’invito all’inau-
gurazione di quest’anno accademico. 
L’attuale contesto mi porta qui, come pubblico amministratore,
non per celebrare un evento, ma per confermare un impegno: contri-
buire ad assicurare stabilità alla crescita culturale del Paese, ridan-
do certezze e competitività all’articolata architettura del settore
della formazione.
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Condivido e apprezzo l’appello mosso in questo difficile momen-
to dal Rettore, non solo per le parole nette e chiare che ne costitui-
scono l’ossatura, ma per aver nuovamente saputo coniugare all’ana-
lisi, pesante nella sua lucida e necessaria obiettività, sulla situazio-
ne presente, le azioni condotte negli ultimi tempi dall’Università di
Trieste, tutte votate a sostenere con fermezza la tutela, pur nella
necessità dei tagli, della qualità formativa e della ricerca.
La difficile congiuntura economica indubbiamente deve richia-
marci a guardare sempre più all’ampio sistema dell’istruzione e del-
l’alta specializzazione nel nostro Paese con un forte senso etico che
associ al rigore nel controllo della spesa, la consapevolezza del valo-
re sociale delle istituzioni universitarie, riportando al centro delle
scelte la qualità e l’equità. 
L’università non è un semplice tassello della crescita economica,
è lo snodo centrale tra formazione e occupazione, tra ricerca e svi-
luppo; è anche luogo dove la preparazione si misura con i risultati. Il
livello della nostra economia e la condizione del nostro tessuto
sociale devono poter guardare alla qualità della rete degli atenei,
perché migliore formazione significa più crescita, più rispetto del
merito significa dare sostanza all’equità degli accessi al mondo
della ricerca e del lavoro in generale. 
L’ho già detto lo scorso anno e poiché il contesto si è fatto anco-
ra più difficile, credo di doverlo consapevolmente ribadire: l’univer-
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sità rappresenta non solo il motore della conoscenza ma anche il
cuore, vivo e pulsante, di una identità territoriale. Curarne lo svilup-
po appare, dunque, una sfida tanto complessa quanto ineludibile,
che va necessariamente affrontata con il contributo di tutti per assi-
curare a quanti vi lavorano e studiano le migliori opportunità, conti-
nuando a garantire loro strumenti, conoscenze, modalità formative
allineate con le prassi condivise dalle organizzazioni scientifiche
d’eccellenza. L’università è anche il luogo dove assieme alle nozioni
e alle competenze si costruiscono, come ricordavo, valori: una
comunità nella quale il rispetto per il dialogo e il confronto delle opi-
nioni sono percepiti quali principi etici e metodologici.
Anche per questo, le attuali proteste, diffuse in Italia e all’estero,
non possono essere archiviate come fatti occasionali e sporadici: è
un’impostazione complessiva di sistema che viene messa in crisi
anche dal basso. Ad essere minata non è solo la sostenibilità econo-
mico-gestionale dell’organizzazione, poiché la visione attualmente
promossa rischia di dismettere parte dell’assetto, anche di risorse
umane, delle università. 
L’Ateneo triestino ha una lunga e importante tradizione che va
tutelata nell’ambito dei nuovi scenari: le consolidate relazioni con
Udine rispondono coerentemente alle contingenti necessità di colla-
borazione, senza rinunciare a confermare al nostro polo universita-
rio un ruolo centrale. Alla parola sinergia si accompagna la salva-
91
8-POROPAT:Layout 2  29/12/10  13:41  Pagina 91
guardia della qualità dell’offerta formativa: impegno quanto mai dif-
ficile ora che le risorse sembrano mancare più dell’immaginabile e la
pianificazione – se così è possibile chiamarla – dell’assetto scolasti-
co e universitario del Paese, mostra tutte le sue lacune, i suoi rischi,
una malintesa valorizzazione delle territorialità che ha portato al
moltiplicarsi delle sedi a discapito delle eccellenze.
La nostra Università non è stata sorda alle richieste di controllo
della spesa, chi la guida ha saputo coniugare alla parola sacrifici una
visione autenticamente manageriale, ovvero attenta a non penaliz-
zare il core business di riferimento che si gioca su tre parole: forma-
zione, ricerca e innovazione. 
L’Università deve infatti confermare, soprattutto oggi, il suo
essere luogo dove si costruiscono le opportunità di crescita, dove i
giovani possono concorrere a disegnare un futuro per sé e per il pro-
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prio Paese, dove alla fuga dei cervelli si sostituisce la valorizzazione
dei talenti, dove lo studio può diventare applicazione produttiva,
dove la ricerca rimane ricchezza.
Gli enti territoriali devono contribuire, ognuno per la propria
parte, a sostenere, con senso di responsabilità, ogni soluzione ade-
guata a garantire gli standard di qualità e di internazionalità rag-
giunti, anche per meglio corrispondere alle necessità di un’area che,
forte di una collocazione geopolitica strategica, non può rinunciare
alla sua vocazione sovranazionale. 
Un impegno che deve concretizzarsi anche nel favorire e soste-
nere sempre più strette relazioni tra Università e mondo del lavoro,
tra Università e i diversi centri di ricerca presenti nella nostra provin-
cia: in sostanza, la competizione per uno sviluppo di qualità dell’in-
tero territorio potrà essere vincente se l’Ateneo sarà da tutti noi,
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pubblici amministratori, considerato non comprimario, ma  protago-
nista delle strategie di crescita.
Chiudo rinnovando l’apprezzamento verso quanti operano all’in-
terno delle diverse Facoltà e che costituiscono una risorsa insostitui-
bile per un Paese che voglia affrontare nuove sfide. Prospettive che
dobbiamo anche assieme coltivare se vogliamo – come necessario –
dare risposte adeguate ai tanti studenti che con la loro presenza
confermano l’importanza e riconoscono la qualità dei livelli formati-
vi di questo Ateneo. Un percorso complesso che può contare sulla
fermezza del Rettore, Francesco Peroni che, con forza, grazie al rigo-
re dei risultati ottenuti, ricorda doverosamente a noi tutti la centra-
lità della nostra Università. 
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